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  - 1. CINQUE DOMANDE I E
CINQUE RISPOSTE



Che cosa è un afrodisiaco?



Il termine 'afrodisiaco' deriva da
Afrodite, la Venere dei Greci che nacque dal mare e che era
considerata la dea dell'amore.

Un dizionario di medicina datato
1895 dà la seguente definizione: «Si definiscono
afrodisiache le sostanze che eccitano le parti sessuali e spingono
all'atto sessuale». Questa definizione, che ha il merito di
essere chiara, è troppo limitativa, in quanto menziona
solamente le `sostanze'; esistono infatti molti altri metodi (dal
massaggio all'agopuntura) capaci di stimolare il desiderio
sessuale.

Nell'ambito di questo libro vi
presenteremo i vari metodi, classici o inconsueti, capaci di
risvegliare o di stimolare il desiderio e di aumentare la potenza
sessuale.



Perché un libro sugli
afrodisiaci?



Per poter rispondere a un
bisogno.

Se apriamo un dizionario medico,
che cosa troviamo alla voce afrodisiaco? Una semplice definizione,
seguita generalmente dagli esempi della cantàride e del
fosforo, che sono prodotti in pratica inutilizzabili perché
troppo pericolosi.

Possiamo anche ritenerci fortunati
se l'argomento non è semplicemente e puramente ignorato.

Chi desidera documentarsi non ha
che da acquistare un libro su questo argomento, direte voi.

Sfortunatamente non ne esistono o,
se esistono, sono quasi sempre introvabili.

Eppure, basta leggere certi
giornali o certe riviste per accorgersi che l'argomento afrodisiaci
meriterebbe di essere trattato e presentato al grande pubblico in
forma seria e facilmente abbordabile.

In particolari pubblicazioni,
infatti, si trovano regolarmente spazi pubblicitari formati da
piccoli annunci illustrati; si possono così comprare per
corrispondenza tutta una serie di oggetti più o meno utili e
generalmente introvabili nei soliti negozi.

Tra il ciondolo porta fortuna e gli
occhiali 'a raggi X' che vi permettono di vedere attraverso l'abito
della vostra vicina, avrete senza dubbio già notato la
pubblicità di prodotti di tipo afrodisiaco, che si tratti di
un «elisir speciale per ogni audacia in amore» o di un
«profumo orientale, capace di rendere tutte le donne (o gli
uomini, secondo l'annuncio) irresistibili». Il migliore di
questi 'specchietti per allodole' è certamente rappresentato
da un afrodisiaco che ho scoperto in un negozio specializzato:
questa polvere bianca si trovava in un sacchettino di carta su cui
erano stampate la composizione del prodotto costituita da semplice
zucchero e una piccola frase ben fatta che assicurava che la
polverina possedeva proprietà fantastiche se si era abbastanza
convinti della sua efficacia.

Eppure esistono delle sostanze e
delle tecniche che possiedono realmente capacità
afrodisiache.

Questa guida vuole perciò fare
il punto su questo argomento e offrire utili precisazioni su
prodotti talvolta mal conosciuti.



Perché si usano gli
afrodisiaci?



Innanzi tutto, per essere più
sicuri, cioè per essere certi di portare a termine in modo
soddisfacente un rapporto sessuale.

Come faceva già notare nel
Cinquecento lo scrittore francese Michel de Montaigne nei Saggi:
«Si ha ragione di notare l'indocile libertà di questo
membro, che si intromette in modo tanto importuno quando non
sappiamo che farcene mentre fa cilecca quando più ci serve,
contrastando ogni nostra volontà e rifiutando con fierezza e
ostinazione ogni nostra sollecitazione sia mentale che
manuale».

Allo stesso modo, un giovanotto
senza esperienza sessuale, o con poca esperienza, può
desiderare di prendere un afrodisiaco quando sa che avrà
l'occasione di avere un rapporto intimo e ciò lo preoccupi: in
questo caso l'afrodisiaco non ha altro scopo se non quello di
eliminare l'ansia, che potrebbe turbare o addirittura impedire il
rapporto. In teoria le possibilità sessuali di questo
giovanotto dovrebbero essere del tutto sufficienti e non dovrebbe
essere quindi necessario stimolarle molto. Il bisogno di prodotti
afrodisiaci destinati a risolvere problemi come quello che ho
appena esposto è certamente frequente e le pubblicità
`bidone' di cui ho parlato in precedenza attirano perciò molti
acquirenti. Se questo libro permetterà loro anche soltanto di
sostituire questi prodotti costosi e inutili con alcune ricette
innocue che vi illustrerò più avanti, penso che il mio
lavoro non sarà stato inutile.

Si può anche prendere un
afrodisiaco per stimolare una virilità che comincia a
calare.

Ne approfitto per rettificare
alcune idee errate che circolano a proposito della sessualità
nella vecchiaia. Contrariamente a ciò che si crede in genere,
molti uomini mantengono delle sufficienti capacità sessuali
fino a un'età molto avanzata. Ho avuto l'occasione di lavorare
in un convalescenziario che accoglieva ospiti anziani, e posso
assicurarvi che il desiderio e la potenza sessuali non si spengono
con i primi capelli bianchi: alcuni anziani dal portamento
venerabile si erano fatti addirittura una lusinghiera reputazione
di seduttori.

Un afrodisiaco può permettere
anche di vivere alcuni giorni di accresciuta potenza sessuale.
Alcuni potrebbero ad esempio voler sbalordire in questo modo una
nuova conquista. Altri troverebbero così il mezzo di offrire
alla loro sposa delle sensazioni dimenticate da tempo; questa
riapparizione di notti in bianco potrebbe avvenire ad esempio in
occasione delle vacanze o di un ritorno nei luoghi della luna di
miele...

Naturalmente, e sono sicuro che
questa idea vi ha sfiorato, un afrodisiaco può anche essere
utilizzato al fine di abusare di qualcuno, creando cioè in
questa persona un desiderio di una tale intensità da
sommergere ogni barriera morale. Senza alcun dubbio però in
questo caso ci troviamo in piena leggenda: i prodotti che vi
presenterò sono certamente efficaci, ma non ve n'è alcuno
capace di far perdere la testa a una bella ragazza non
consenziente. Ogni affermazione contraria sarebbe da considerarsi
uno scherzo o un imbroglio pubblicitario.

Non solo gli uomini desiderano
degli afrodisiaci; le donne possono essere tentate di utilizzarli
per aumentare la loro attrazione verso la

sessualità e per meglio
rispondere, in tal modo, ai desideri dei loro partner. Un esempio
celebre: Madame de Pompadour, la famosa favorita del re di Francia
Luigi XV, che, per riscaldare il suo temperamento piuttosto freddo,
era solita mangiare minestre di sedano e cioccolato all'ambra
grigia.

Questo studio piuttosto sommario
delle motivazioni che spingono al consumo di prodotti afrodisiaci
non è certamente completo e, cercando un po', si potrebbero
senza dubbio trovare altre ragioni possibili; ad esempio il caso di
alcuni uomini colpiti da particolari malattie invalidanti e che
vogliono, malgrado tutto, 'restare all'altezza'.



Alcuni afrodisiaci possono essere
pericolosi?



È assolutamente certo che
esistono afrodisiaci pericolosi, se non addirittura mortali.

Si tratta in particolare della
cantàride e del fosforo. L'utilizzo sconsiderato della
cantàride rischia di provocare gravi disturbi e, nei secoli
passati, questo insetto ha ucciso un gran numero di persone che si
aspettavano da essa effetti afrodisiaci. Stesso pericolo per il
fosforo; per fortuna esistono parecchi sistemi per utilizzare il
fosforo sotto una forma attiva ma innocua.

Per quanto riguarda i prodotti che
raccomando in questo libro, e di cui fornisco le dosi, essi non
possono produrre intossicazioni. Naturalmente ho dovuto esaminare,
a titolo indicativo e per ragioni di completezza, anche alcuni
prodotti e alcuni procedimenti in pratica inutilizzabili
perché troppo pericolosi; il buon senso del lettore gli
permetterà di effettuare delle scelte opportune.



Gli afrodisiaci possono tutto?



No, naturalmente. Bisogna essere
onesti e dire la verità: gli afrodisiaci possono molto, e per
questo meritano di essere conosciuti, ma non sono pozioni
magiche.

È inutile sperare di
realizzare prodezze sessuali straordinarie dopo aver preso un
afrodisiaco; le pillole miracolose che permettono a chiunque di
effettuare una dozzina di rapporti sessuali consecutivi sono ancora
da scoprire; ed è senza dubbio tanto meglio così,
poiché la ricerca della prestazione sessuale in se stessa non
è mai stata segno di felicità o di realizzazione
personale.

Alcuni prodotti possono accrescere
la fiducia che un uomo ha in se stesso e possono quindi
neutralizzare leggere inibizioni che disturbano la sessualità.
Si può dunque affermare che esse sono in grado di migliorare
degli stati di impotenza momentanea. Ma non bisogna concludere che
tutti gli stati di impotenza vengano guariti da un simile
trattamento: alcuni di essi sono da considerare patologici, dovuti
a conflitti psichici molto profondi che mettono in gioco tutta la
personalità. Secondo un'espressione popolare, in questo caso
gli afrodisiaci si potrebbero paragonare a un impacco applicato su
una gamba di legno. Le tecniche di terapia sessuale che sono state
messe a punto in questi ultimi anni sono del tutto adatte al
trattamento di tali situazioni e danno buoni risultati, mentre
l'uso esclusivo di afrodisiaci porterebbe certamente a un punto
morto.




- 2. AFRODISIACI DI ORIGINE
ANIMALE



Ambra grigia



Si tratta di una sostanza elaborata
nell'intestino di alcuni cetacei marini (in particolare il
capodoglio); è una solidificazione di materiali che non
può non evocare i calcoli che si trovano a volte nella
cistifellea umana.

L'ambra grigia viene espulsa con le
feci e va alla deriva, galleggiando sulla superficie dei mari
caldi, finendo per arenarsi sulle spiagge in cui verrà
raccolta.

Quella che si trova in commercio
proviene per lo più dal Madagascar o da Giava; si presenta
sotto forma di masse compatte di color grigiastro, contenenti
spesso ossi di seppia, nutrimento abituale dei cetacei. L'ambra
grigia era utilizzata ancora di recente in medicina in quanto le si
attribuivano proprietà antispasmodiche. Attualmente viene
usata in profumeria come fissatore nella distillazione dei profumi.
Non bisogna confondere l'ambra grigia con l'ambra gialla:
quest'ultima, chiamata anche succino, è una resina fossile
raccolta nei paesi nordici. A parte il nome, queste due sostanze
non hanno dunque nulla in comune.



Cioccolata della Pompadour



La 'cioccolata all'ambra grigia' di
Madame de Pompadour è rimasta celebre nella storia.

Ecco come preparare questa bevanda
afrodisiaca consigliata dal celebre gastronomo francese del
diciottesimo secolo Anthelme Brillat-Savarin: «È questa
la giusta sede per parlare delle proprietà della cioccolata
all'ambra, proprietà che ho verificato attraverso un gran
numero di esperienze e di cui sono fiero di offrire i risultati ai
miei lettori. Ho saputo che il maresciallo di Richelieu, di
gloriosa memoria, masticava abitualmente pastiglie ambrate; é
io stesso, quando mi trovo in uno

di quei giorni in cui il peso
dell'età si fa sentire, in cui si pensa con difficoltà e
in cui ci si sente oppressi da una potenza sconosciuta, mischio una
quantità grande come una fava di ambra pestata con zucchero a
una grande tazza di cioccolata con ottimi risultati».



Belostoma delle risaie



Questo coleottero acquatico è
conosciuto e utilizzato in cucina nel Vietnam e in Cina, in cui
è conosciuto con il nome di cà-cuòng. Il belostoma
presenta piccole tasche addominali contenenti un liquido profumato
che evapora facilmente, molto adoperato per profumare il riso e
molti altri cibi.

Questo insetto può essere
consumato così com'è, arrostito sulla brace.



Cacciagione



La cacciagione, soprattutto
frollata, ha la reputazione di essere un afrodisiaco;
particolarmente quando è consumata in un alberghetto di
campagna, in compagnia di una Diana che si lasci corteggiare
volentieri...



Cantàride



Ecco finalmente la famosa
cantàride o mosca spagnola, celebrata dallo scrittore del
Cinquecento Pierre de Bourdeille de Brantóme nella sua opera
Le dame galanti:

«A chi non avrà i
coglioni caldi,

cantàridi o
carciofi

e cicoria selvatica come
primo».

Se l'azione afrodisiaca della
cantàride o del pepe è ancora riconosciuta, la
reputazione del carciofo in questo settore non sembra essere
sopravvissuta alla prova del tempo.

Il marchese de Sade, tristamente
celebre per varie atrocità e che alcuni perversi vorrebbero
attualmente portare alle stelle con pretesti pseudofilosofici, fece
uso della cantàride su larga scala. In occasione di un ballo
che diede a Marsiglia, il 'divino' marchese distribuì ai
presenti cioccolatini ripieni di cantàride. Contava,
probabilmente, di far degenerare il ballo in una gigantesca orgia.
Il risultato fu tutt'altro: numerosi invitati morirono infatti fra
atroci sofferenze.

Le cantàridi venivano inoltre
utilizzate in preparazioni per uso locale, fra cui lozioni
afrodisiache da usare per frizioni perineali.

La cantàride è un piccolo
coleottero verdastro, comune in Spagna e in Italia, il cui nome
scientifico è Lytta vescicatoria. La si raccoglie nel mese di
maggio, scuotendo gli alberi sopra un grande lenzuolo. Una volta
uccisi dai vapori d'aceto, questi coleotteri, detti anche 'mosche
spagnole', vengono fatti essiccare al sole e quindi ridotti in
polvere. Si può utilizzare la polvere di cantàride sia
così com'è, sia sotto forma di tintura.



I suoi pericolosi effetti



La cantàride provoca
una-congestione intensa degli organi pelvici, fatto che è
probabilmente all'origine delle sue proprietà afrodisiache, ma
soprattutto delle lesioni estremamente gravi ai reni.

La persona intossicata presenta un
quadro patologico caratteristico: fuoriuscita di urine sanguinanti,
priapismo (stato di erezione prolungato e doloroso), alterazione
considerevole dello stato generale e infine emorragia digestiva con
perdita di sangue attraverso l'ano. L'intossicazione ha
un'evoluzione molto grave, che termina spesso con la morte del
malcapitato. Questo prodotto è dunque da evitare nel modo
più assoluto.

Tra le vittime celebri della
cantàride figura il principe di Conti, che ne morì
all'età di venticinque anni.

Per concludere su questo insetto,
ecco un estratto di un antico bollettino che ne riferisce i danni:
«M. Boyer, cavaliere dell'ordine del Re e medico ordinario
alla Facoltà di Parigi, muore per aver voluto fare il
giovanotto... ha bevuto sangue di stambecco e mangiato
cantàridi. Questi effetti straordinari, sostenuti dalla forza
del suo temperamento e da un nutrimento abbondante, sono durati per
qualche tempo; ma alla fine egli soccombe; egli si trova nel
più grave sfinimento, e tutte le parti peccatrici sono in uno
stato deplorevole».



Caviale



La sua reputazione di afrodisiaco
è esagerata almeno quanto il suo prezzo. Se, malgrado tutto,
possiede ancora un certo effetto, questo è dovuto in massima
parte a tutto ciò che circonda il suo utilizzo: champagne,
téte-à-té te in un ambientino intimo...

Se le vostre finanze non vi
permettono di mangiare caviale a cucchiaiate, non vi preoccupate:
molti altri prodotti più efficaci e a buon mercato sono a
vostra disposizione.



Cervello



Il cervello di passero era ritenuto
un tempo un potente afrodisiaco; mangiandolo, si sarebbe potuto
acquisire l'appetito amoroso molto conosciuto di questo uccello (se
ne mangiavano d'altronde anche i testicoli). L'analisi chimica ha
dimostrato che il cervello in generale, non solo quello del
passero, possiede fosforo assimilabile sotto forma di lipidi
fosforati, appartenenti alla famiglia delle lecitine. Ora, tutti
sanno che il fosforo possiede un'azione afrodisiaca. Nulla vi
impedisce di ingerire fosforo in modo pratico e delizioso,
preparandovi, ad esempio, dei piatti a base di cervella.



Corna di cervo



Un tempo, la raschiatura di corna
di cervo bollita era utilizzata come stimolante e afrodisiaco.
Questa preparazione era consigliata in particolare per ridare le
forze a convalescenti ed anziani ed era ancora utilizzata in
Francia alla fine del secolo scorso.

Ricerche mediche recenti hanno
dimostrato l'efficacia di questo rimedio empirico. In effetti,
nelle corna di cervo sono stati scoperti ormoni sessuali maschili
e, secondo alcuni fisiologi, le corna costituirebbero per l'animale
una specie di riserva ormonale.

Le corna di cervo sono ancora
utilizzate attualmente in alcune preparazioni farmaceutiche
vietnamite; anche certi medicinali cinesi destinati a combattere la
senescenza contengono un miscuglio di ginseng e di estratto di
corna di cervidi.

Se questo rimedio fosse preso
nuovamente in considerazione nel nostro paese, il problema maggiore
sarebbe quello del reperimento della materia prima.



Corno di rinoceronte



Nessun ormone, al contrario, nel
corno del rinoceronte, che non è che una specie di grosso
ciuffo di peli raggomitolati.

Eppure il corno di rinoceronte,
ridotto in polvere, gode di grande prestigio in Africa come
afrodisiaco e la richiesta di questo prodotto ha contribuito
notevolmente al calo numerico dei suoi fornitori. Anche in Asia
questa polvere è molto considerata e se ne trova ancora ai
giorni nostri nelle farmacie di Hong-Kong e di Singapore.

Il corno di rinoceronte, purtroppo,
è del tutto inefficace, ma se ci tenete a provarlo a ogni
costo, considerando che vi sarà molto difficile procurarvene
in Europa, non vi resta che una soluzione: andate a grattarlo

voi 'stessi in uno zoo. Sarete
così certi di avere un prodotto di origine garantita e di
assoluta freschezza...



Gamberi



Che fossero sotto forma di
purè di code o di passato, i re di Francia ne avevano diritto
nel corso del pranzo che precedeva la prima notte di nozze.

Esiste d'altronde la ricetta di una
'Insalata Luigi XV' a base di tartufi e gamberi. Eccola, nella
versione dell'americano W. A. Hull.



Insalata Luigi XV



Ingredienti per due persone:

— 200 grammi di code di
gamberi

— 400 grammi di fegatini di
pollo

— 4 tartufi medi

— un bicchiere di maionese
fresca

— qualche scampo

— un cuore di lattuga

— noce moscata
grattugiata

— sale e pepe.



Le code di gamberi, i fegatini di
pollo e i tartufi vanno spezzettati finemente; il tutto sarà
poi condito con sale, pepe e noce moscata. Gli scampi e il cuore di
lattuga, tritati, vanno uniti alla maionese; la salsa così
ottenuta va versata sull'insieme spezzettato di code di gamberi, di
fegatini di pollo e di tartufi e il tutto va mescolato e condito
opportunamente con sale e pepe.

A giudicare dalla sua composizione,
questa insalata è certamente deliziosa, ma essa è
leggermente illogica: infatti la lattuga è conosciuta per il
suo effetto antiafrodisiaco. Ma, dopo tutto, il signor Hull l'ha
forse inserita in questa ricetta seguendo una logica
pseudo-omeopatica, credendo di lottare contro il male con il male
stesso...



Sformato speciale



Ecco un'altra ricetta che utilizza,
invece, del sedano. Ingredienti per due persone:

— 3 dozzine di gamberi

— un tartufo nero

— una carota

— una cipolla

— un sedano

— della gelatina di brodo

— un bicchiere di salsa
besciamella

— mezzo litro di panna
fresca

— 60 grammi di burro

— un pizzico di aroma di
nigella

— sale e pepe.



Fate cuocere i gamberi in un brodo
preparato con acqua, sale e le verdure a fettine. Colate, sgusciate
i gamberi e mettetene da parte la carne. Pestate in un mortaio di
legno i legumi cotti con i gusci dei gamberi e il burro, aggiungete
la salsa besciamella fredda e un decilitro di gelatina; la gelatina
deve essere fredda ma ancora liquida. Passate poi il tutto
attraverso un colino: il liquido così filtrato sarà
sbattuto con la panna, la carne dei gamberi e i vari aromi.

Quando avrete ottenuto un composto
ben omogeneo, riempitene uno stampo leggermente unto e mettete in
frigo. Al momento di servire, sformate e decorate la superficie con
tartufi tagliati a fettine.



Larve di vespa



Le larve di vespa sono utilizzate
nelle Antille come afrodisiaco con, a quanto sembra, buoni
risultati.
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